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TORINO, 15 APRILE 1672. 


ITALIA 


L'inno del Garibaldi a Roma. 


Colla recente rissa. dell'osteria presso 
il Vaticano divide gli onori della pole- 
mica della atampa romana la risoluzione 
del Consiglio municipale interno al capo- 
musica dei pompieri che fece sonare l'inno) 
dol Garibaldi.  Fortanatamento qui non 
si tratta di morti, nè tampoco di feriti, 
nè di conseguenti note, diplomatiche del 
cardinal Antonelli o del comm. Visconti-| 
Venosta, ma soltanto di una destituzione, 
male gii grave per colni cui tocca, ma 
che non è irrimediabile © speriamo anzi 
vi sî porrà rimedio in un modo o nel- 
l'altro. 

La storia è semplicissima. La sera che 
fa illuminato il Colosseo, una torma di 
‘spettatori fisso il chiodo che non si so- 
ziaae altro: che l'inno del Garibaldi. La 
banda della Guardia nazionale non volle| 
ottemperare a quell'ordine e suonò, la) 
marcia reale, e siccome altri faceva 
chiasso per quel motivo cominoîò a pic- 
chiare i rivoltosi coi tromboni, destinati 
a tutt'altro scopo. Due altre bando si 
Jasciarono spaurire 6 sonarono e risona- 
rono a josa l'inno garibaldesco. Siccome] 
Je bando dipendevano dal municipio, que- 
sto ristrettosi a consiglio intavolò la que. 
stione e il risnltamento di esso fu che sl 
pronunziò, con 21 auffragi contro 19 la 
destituzione del capo:musica e nn altro 
musicante fu sospeso. Inile irae et lacri)- 
mae. 

La stampa repubblicana specialmente, 
Ja quale se nou ha molto credito ba forti 
polmoni, diede nelle furie. L'Italia nuova 
dice che i rappresentanti di Roma sono| 
solo degni di ammirare il ventre di Com-| 
modo, sciagurati, servitori umilissimi di 
un potere, che rinnega le suo origini e| 
ricorre all'opera. loro per compiere atti 
brutali e vigliacchi. Questi ‘omiolattoli 
insultarono all'intero popolo italiano de- 
stituendo il direttore della musica pel de- 
litto di aver fatto sonare. l'inno del Ga- 
ribaldi e non la marcia reale. Mulo sap-| 
piano bone quegli omiciattoli, al disopra 
degli scettri è delle corone stanno sublimi 
1e memorie della rivoluzione, la gran fi- 
gura del capitano del popolo e l’inno| 
immortale che s'immedesimò con le unel 
@ con l'altra, » Continua sullo stesse me. 
tro ancora alquanto e poi finisce col dire 
che « ai ragliatori municipali di Roma 
spettava di tirare il loro inane calcio al 
Luono di Caprers, Stolti e servili ! + Sne- 
cede a quest'articolo la seconda ai Co- 
rinti, cioè un altro articolo aullo stesso 
‘irgomento e sullo stesso stile e che ter- 
mina coll'invitare i 10 a ritirarsi + per 
non: essere contaminati dall'aria pestifera 




















(O) (Vedi n, 104) 


APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 





Cantor VIL 


Era un vonio di strana apparenza que- 
sto signore nuovo venuto; non alto di 
statura; di membra asciutte, d'età inol- 
trata, del che facevano testimonio i suoi 
capelli tatti binachi, aveva pure ancora 
in tutta la persona nn aspetto di agilità 
è ili vivacità degno d'un giovanotto. Non 
portava pelo di barba al viso, e cl aveva] 
la pelle tutta corna da infinite minntis- 
ainie rughe che ne facevano rassomigliare| 
la faccia ad una di quelle melo avvizzito 
che si conservano fino alla primavera; la 
carnagione era del color dell'esca 0. poco 
meno, e la pelle come quella dei vecchi 
attori drammatici che pel continuo im- 
bellettarsela da tanto tempo, ne là sono 














(cho spira nello anle municipali. + Come|usano rimproverare nei preti, niento più 


hi vede, gli elettori romani non sono 
trattati coi guanti. 

Ma temiamo che siasi fatto alquanto 
'apreco di eloquenza. Quali frasi più rim- 
lombanti si potrebbero ancora trovare, 
ne sì trattasso di qualolie tacca bon più 
profonda alle libertà pubbliche che non 
quella di vietare di seccare. ]l pubblico 
tra ore collo! stesso: inno? Se si trattasse, 
per esempio, del mezzi di difesa di cui 
ua valersi la gloriosa. repubblica fran: 
[teso ? 

Il vero è clie quella lunga tiritera è 
fuori di posto. Se si dicesse che Ja pena 
non fa proporzionata al reato, si ayrebbe 
perfettamente ragione. Infatti non è cosa 
umana îl porre sul lastrico delle famiglie 
per una colpa di quel genere. Sarebbe 
‘Quindi stato bene se gli amatori dell'inno 
|è chi lo sonò si fossero rivolti aî cont 
glieri municipali affinchè revocassero la 
troppo severa pena inflitta ai musicanti, 
‘8, #6 i loro giusti richiami non fossero 
‘stati esanditi, che, avensero (come fa 
l'Italia Nuova) sperto una sottoscrizione] 
pei danneggiati, badando al fempo stesso 
che non producesse il risultamento di 
‘quella che s'aperse per la vedova Fer- 
rero. Il resto è di puro Insso. 

Sì può ammirare 0 non ammirare dl| 
generale Garibaldi, ognuno brucia il suo 
incenso eni vuole , ma sì può ammirare 
anche lui e non l'inno che prende il sno| 
‘nome © finalmente ‘anche coloro cul piace| 














perpetnamente rintronate le orecchie. Al- 
tri potrebbe anche osservare che Roma 
‘Aî nni al resto d'Italia al suono della] 
‘marcia reale e non dell'inno garibaldesco, 
‘oche, quando presso Roma fa suonato 
‘questo, gli Italiani, anche battendosi va. 
lorosamente ed animati dal desiderio; di 
liberare Ta. patria dallo straniero , non! 





‘alieno che la pradenza non era in ra- 
gione del valore. Ma qui non vogliamo! 
fare una questione politica. Bella, molto] 
più bella che l'inno garibaldino è la 
Casta Diva, Ma se altri co la volesse fic- 
car negli orecchi ripetutamente e în qua- 
lunque festa, saremmo tentati fortemente 
a mandar al diascolo la Casta Diva, Pol- 
lione, Norma e chi foce la divina sual 
musica insieme. Ma ognuno ha i suoi 
gusti, e chi ama sentir dieci volte l'inno 
‘si paghi i musicanti e se lo faccia suo- 
nare quante volte lia voglia, ma non in- 
fracidi chi anche nella musica amm più 
la varietà che la monotoni: 
la stossa cosa di ahi ci voler:a indlig- 
gerci dieci volt di seguito usa marcia 
reale. 

Non avremmo del resto spese tanto pa: 
role in una questione, che veramente non 
ne porta Îl pregio, se non fosse un nuoyo 
za di un certo par- 
tito, niente minore dell'intolleranza che 











guasta coi carbonati di piombo. E. del- 
l'artista comico aveva pure” la mobilità 
dei lineamenti 6 la facilità di cambiare 
espressione e figura alle fattezze del volto, 
come uomo clie potesse vestire più e di 
Versi personaggi a seconda, e comparire 
sotto differenti aspetti a volta a volta. 
Abbiamo accennato allo sue chiome inca. 
nutite; ma codesta ama canizio non 
lora di quelle che danno alla fisonomia 
nobiltà e dignità, come suole della vec: 
chiafa che corona una incolpevole e vir: 
tuosa vita; invece, forse per la strana 
tinta di quei capelli, il cui bianco eral 
quasi giallastro, tale che avreste detto 
‘Sparco; essa dava al complesso di quella! 
figura senza carattere un non a0 che di 
ripulsivo, qualche cosa per cui nel ri 
guardante si destavano ripugnanza e dif- 
‘denza. Come lo speziale Luponi aveva] 
detto al dottore Gemmati di quell'uomo 
‘misterioso di cui gli aveva tenuto parola; 
‘quest'individuo vestiva da uomo ricco, 
ma non aveva nelle maniere, nel porta-| 


‘quel garbo che rivelano alcuno esser nato 





led allevato nel ceto signorile, in mezzo 
alla società della buona educazione: 


E poichè abbiamo ricordato il perso. |espres: 


‘tocentono che buss, il che dimostrerebbe |mpieguto, che per tan 


E diciamo | groso 






consentanea alla libertà. Certi clie si di- 
cono sfegatati della libertì non vogliono 
tollerare in una piazza pubblica la sta- 
tua di un saoto, che piace ai loro con- 
oittadini, certamente, più numerosi. Na- 
bisserebbero 6 con ragione se sì volease 
togliere la statua del Cavour 0 di Ar: 
naldo di Brescia e non ammettono in al 
tri la libertà che vogliono per loro, Non 
vogliono processioni, ma che non. si re: 
chi il minimo impedimento alle lora pub: 
blichie e clamorose dimostrazioni pel Maz- 
zini. Quando mai impareranno gl'Italiani 
a non usare due pesi e dns misnre! ‘a 
credere che la prepotenza è sempre. una. 
brutta cosa, provenga essa da un ufficio 
di polizia o da una torma di geidatori ju 
piazza, che la libertà insommn ha no li- 
mite, cui nessun pubbliofsta può conte 
Stare ed è quello della libertà altrui. Se| 
altri è libero di cantare, altri è libero di 
dormire nelle ore notturne, se ‘altri non 
ama qualeho dramma che si rappresenti 
in un teatro non ci vada, o andandovi st 
contenti di disapprovarlo, ma, non impe- 
disca. coi rumori la rappresentazione, 
quando altri ha acquistato co' suoi de-| 
nari jl diritto di ausistersi. Eppure vi 
hanno ancora dei bollenti liberali, che 
intendono la libertà a quel modo! 
Pinerolo, 19. — Il cav. avv. Alovisio, 
‘negretario capo del Municipio, é tato tradotto 


fa ‘arresto d'ordine del sotto-prefetto per _in- 
‘debita appropriazione di una somma. cospicua 











l'inno probabilmente ron amano averne|di denaro, di molto eccedente le lire, 40 mila, 


Sousitente in cartello del Debito pubblic e di 
lori, consegnati all'uffizio di segreteria: 
le por depositi di cauzioni da 6 auni 
‘addietro al giorno d'oggi. 
È) inutile il dire quanto dolorosa sia stata 
ressione prodotta da questo scazidalo pressi 
popolazione di Pinerolo, la quale 
vove fu qui avute alta stima "delle qual 
porsonali del car. Alorisio, 
Aiuto sono Je ipotesi iu giro. per iplegare 
to di cui si ‘rese enlpevole questo yer: 
Patrese nta 
Pinerulo, wa | più ineli 




















il 





fari del Alunicipio 





ad uos'maicarza sì grave e come uffiziale 
‘pubblico e come uomo privato. 
L'autorità giudiziaria ia jmmedintamente 


istruzione del processo. 


Scrivono da questa città al 
Pingolo di alilano 
Nella decorkn settimana nu fndividoo di 
medio ceto , Yu Fomano ; uomo sui 50 qui 
biccolo di corpo e magrissimo, Luto per il suo 
zelo religioso e pei eusi sentimenti ai fedeltà 
alla reazione, si mise in testa di veler Fio IX. 
‘Aveva cercar) neî gior.i della settitanna santa 
di penetrare nel Vatieauo nelle udienze ordi 
marie o scraordiuarie , ma gli si era opposto 
tn reciso rifiuto, Forte credeva avere qualche 
eccaticsio sulla ersoienza , © gli pre 
eva liberarsi dal pero molestissimo ; e spe: 
run buttarlo giù com uno sguardo del iu: 
tofice. 


Fatto è 














che questo individuo, cr fanno al- 
cuni giorui, entrò uel Vaticano. Como vi 
ted? È un mistero. La guardia svizzera 
che per la porta: nou vi entrò. 

iimero ifiuito di sale senza ‘che nessuno lo 
velense; e proceletto: auco nelle stanze ove 
vigilano guardie sacre e profane, che non lo 
videro e giurano e spergitirano che nou é po 




















narrato nella aperieria Luponi, diciamo 
‘aubito che gli era appunto quel. desso il 
quale se no veniva ora nella sofitta della | 
‘moribonda ‘Zoo, al dipartirsi della signora 
PandolA e di sua figlia. 

Era gli poco prima toinato nella far. 
macia ed aveva interrogato il signor Lu- 
poni intorno all’inferma. Lo speziale, ri- 
spostogli quanto. ne aveva appreso dal 
dottor Gemmati, aveva di poi tratto fuori 
da un cassettino l'involto di denari. che 
‘quello sconosciuto aveva lasciato alla sua 
prima venuta, e glie l'aveva restituito, 
ripetendo le parolo dettegli in proposito 
dal signor Carlo, che cioè altre pietose) 
‘e generose persone già sì erano assunta 
l'opera caritatevole di soccorrere agli 
ultimi bisogni di quella infelice, oramai 
condannata a ron aver più che pochi 
giorni, forse che poche ore. di vita, e 
che altrimenti non si sarebbe potuto: ac- 
‘cottare i ssczorni di lui venuto dopo, se 
legli non avesse qualche maggior. disitto| 
‘a provvedere alla sventurata per attinenza 





mento e nelle sembianze quel piglio o|di parentela 0 simil cosa, 


L'incognito guardò un poco freddamente 
Îlo speziale con. quel sno occhio affondato, 
vitreo, clie non aveva in tal momento 
ne di sorta, e prendendo il de- 








naggio comparso, secondo quel che fu|naro diase con tranquilla indifferenza: 


‘sibi 








l“ vota or nascondendosi otto, 





tavolini; 














lito, come suole, prima d'and 
Igiatà in giardino, 


‘apstto del pratefice, si arrestò sulla soglia, ai 
buttò in ginocchio a terra, esclamando: 
dono Santità, perdono, perdono 

Il papa fa colto da straordioni 
Îl cameriore alli 








o spavento 
si suonarono i companelli 





mal capitato; ma presto l'in 
iuto, ® lo tragedia si mutò jn commedia 




















ATTI UFFICIALI 


Lin Gazsetta' Ufficiale del’ 18 aprile rechi: 
1. Un regio decreto (n. 742), del 91 
‘gernaio,, che approva glì Statuti della R.3euo- 
fa superiore per le miniere di zolfo 
2. GIL Statut medesizri. 
i. Un regio decreto (num. OCXLII, 
):), del 17 marzo, cho autorizza il 

fombardo, sodente in Milano. 
3. Nomine nell'ordine della. Corona di 
Italia. 
5. Ricompenwa al valor di marina, è 
‘disposizioni nel personale del ‘ministero della 
aria. 
Dingostzioni nel personale dipende 
te. dal ministero delle finanze 


CRONACA CITTADINA 


‘ Una festa di famiglia, — L'e. 
gregio ligegnere Pompeo Marini; che da pa- 
recchi anni risiede tra noi per ragione di ma 
rofeewione. riuniva ieri 4 banchetto i 























(Marche) che sono în Torino, 
Il gentile pensiaro di raccogliere questi gio- 





Ficordo dogli stadi fatti nella. nativa città, è 
smentare la solidarietà che li deve riunire. 
Za fata ero di famiglie. pr il bravo Ma 

tini è per ‘quegli intell 

| piuò all 

Sindaco ma 

tore dell'is 

















iniziotiva delle Opere pio di 8. Paolo. 
Chi nvessa ieri veduto quei. giovani, 


mati dai mostri solerti industi 
I risultamenti (ell'istitato di. Fermo, unico 
Italia, debbimo eccitare i mostri. concitta» 
dini a promuovere. l'impianto’ del consimile 
progettato in Torino, e siam sicuri. il pese 
ie risontirà veri vantaggi. 

Iutanto l'ingegnere Marini a'abbia i nostri 




















iero di riunire questi egregi e laboriosi gio- 


< Allmentazione dell 





cita: — 





187 





n 852/650, 








poveri 
‘per giovare altrui. 


diese 
— Non vuol dire chi egli sia. 


— Ha ragione: 
‘say 








{parole 
istante; 


ma nessuno, 


‘alla sua età, le alte scale; poi era 





Non un muscolo della sua faccî 





‘come un lampo fagace. 











loro; sfuggito: A dirlo ia breve. _il 






Quando Îl misterioso uomo fu giunto in co. 


Per- (di altrettanto il numero di quelli’ destin 


ficcorse gente: tutti si gittarono addosso ni 
duo fu ricono: 








‘ani |_ GW atti sottoscritti 
‘ltfevi dell'Istituto d'arti e mestieri di Fermo [03 


fgenti giovazi. Si pro: 
'anfitrione, alla città di Fermo, al suo 

jose "revluani indefesso sosteni- 
tuto Fermano, ed allintitato con: 
le che sorgerà in Torino per 1a Ioderole|s'inaugura, come giò annunziammo, 1Ì mercato 
certo |digliona dipiuto a tenda ha nu aspetto gr 
‘avrebbe ammirato l'educazione é lo aprito loro [zioso n na tempo © leggiero. Con una risca 
Hi sarebbe altamente compiaciuto nel sentire o svarinta raccolta di pradotti d'ogni genere 
‘com'essi in età nucora adolescente occnpino |dell'olezzante regno di Fiora sì apre questa 
importanti posti nelle più rinomate ‘officine |ntova esposizione, cui tion mancherà c.rto ta 
she della nostra città, ove furono chia-|numeroso concorso di visitatori ‘e compratori. 


somplimenti per il suo cortese e affettuoso pete |ravino, sarto, 


Dai boilettibi compilati per cura degli ultizi 
municipa}i togliamo i seguenti dati sulle von: 
dite fatto sui mercati generati durante il pri- 
mio trimestre dell'anno corrente, mettendoli a 


— Va bene. MI fa piacere ‘che la non! 
l'abbia bisogno di me. Ce ne son tanti di 
rvirà questa ‘piccola somma 


Luponi s'inchinò in modo approvativo. 
frattanto pem- 


Uscito dalla bottega dopo quelle axciutte 
lo scomosciato andò difilato alla 
soffitta dell'itferma. Quando era giunto|soiuto nella vecchia una spi 
‘alla. porta di essa, si era fermato un 
ad osservarlo, a- 
vrebbe saputo dire se fosse per emozione|mine, e che vicino alla porta di quest'ul- 
‘o per istanchezza dell'aver salito in fretta, |tima nsava vendere alifini, 


trato pian piano. Il suo sguardo era corso 
di botto al giaciglio in cul stava la donna. 
s'era 
contratto, non una delle sne minutissime 
rughe aveva cecillato; ma l'occhio dal 
gatto nel fondo dell'occhiaia aveva avuto 
‘accostò allo 
Strammazzo e stette un momento a con- 
templare la giacente; le braccia inoro- 
ate, il cappello in testa, la persona 
‘curva innanzi. Emilia o la vecchia guar- 


in dettaglio, pnîcht il commercio. all'im «rosso 
0a aî fa che per. mezzo di saggi 0' campi vl. 


‘or ceinndosi distro le portiere arrivò fino alla| “vino. 1871 ettolitri 14,19% 
(camera segretissimm del Papa, nell'ora in chi ISTE no 14/097 
‘egli; assistito da tn nolo. cameriere, era spa-| Potfame. 1871 capi 199/180 
fgliato.... quasi.in camicia, 1672 n 124865 


Ta differenza grandissima è più fitinia, el'ie 
reale : umentò cioé il immero de' capi intrm, 
dotti iu città per conto di privati o negoziantà. 
to botteghe semplici consumatori, diniauende 
mercato: tant'è che il: prodotto della. tariffa 
[di dazio sul polinme. (cugguagliata ca 2% lire 
per quintale) diede ella scorso trimestre, some: 
per l'adlietro, ua provento di 18 a 14 limal 








i ‘Pescheria fresca. 1671 chiloge, Sil 











zi a aria. (NA ia paure aveva giù farti RO 
Su tt, ontario grani | Ortaggi. 1871 cirie. 3050 
Todate sommcertato, auto che. conrenna. Chi: 537,200 
Hare. 1'medici Frati: 180 minbgr. 16 

18FO one 146160 


Per gli ortaggi e per le frutta reggo l'os 
'servazione futta pel pollame: una quantità. e- 
[guale e forse maggiore a quella che è denti 
Mata si mercati generali e'Jutreduce in 
per conto di privati. 

Carne. Capi macellati nell'ammazzatoio ge- 
Mnerale nel 1° trimestre 

1871 SbdrL 

1870. 38/708 
diterenza dovuta forse alla, brevità, dell' 
‘corro carnorale ed al contiuuo aumentare dei 
prezaî delle carai. 


‘9 Movimento della popolazione 
dal 1° gonnaio al 7 april 

Nascite. 1968: cio maschi 923. femmine 
943. Di eni dichiararensi legittimi 164: il: 
legittimi 190: 195 furono espusti 

JI massimo della melîa quotidiana delle ba- 
‘cite fu di 91, il minimo di 17. 
Gli espulsi morti, sovra un totale di 2100 
parti, furono, in numero di 284. 
Matrimoni 481, cioè tra eelibi e nubili 971 
tra celibi e vellove 97; tra vedovi e nubili #4: 
tra vedovi e vedove 9. Vi furono 2 matrimoni 
tra coguati, 1 di zio 























nipote e 3 tra cugivi, 
i due sposi furono 
dal solo sposo 103; dalls ‘sota sposa: 90; 
(da nesauno di essi 2: 


più 199 di persone non ap- 











vani subi concittadini era mosso dal desiderio | partenenti alla ‘popolazione e con una media 
di mantenere vivo tra questi bravi operai il | quotidiana. che toccò il 


uo, messimno nello 
fricas settimana di geunalo &ilendo a Sl 6 
(che discese al minimo di 15. nelle tre prime 
settimane di febbraio. 

Nella prima settiniana di aprile si ebbero 
lo seguenti medie giornaliore: Nascite 20;.de- 
si 19; matrimoni 9 


‘+ Mercato dei fiori. — Quest'ogsi 














‘dei fiori nel giardino. della Cittadella, 1l pe 





Ne riparieremo. 


“n Buolc delle enuse, — Durante 
la sessione si tratteranno leseguenti cause 
alla nostra Corte d'Assisie: 
Martedì, 19, — Bocchetti 
Mandriot, d'anni 23, 

item 
Accusato dell farto 
Porta e di alcuni rus di velluto, ‘del ‘dichis 
tato valore complessivo di. lire 48 FO cina, 
commesso il 10 febbraio 1871 ju Sau B-niguo, 
‘ella cosa di abitazione e a danno di Emiliani 
Gastano, mettre: si. trovava nl di costui ser 
vizio iu ‘Qualità di garzone sarto ed alusaudo 
[di tale sua qualità. — Il Pubblico Ministero 


Pietro detto 























|sonmato com quilli che si, regiscerono. pel sarà rapprescutato dal comm. Rossi, Ta dina 
primo trimestre del 1871 Muitareo mcg 
Cereali, 1871 ‘ettolitri. 397,600 Mercalli, 17. — Oresto Giovanni, d'anni 





tato. a Rivarolo Canavese, residente il 


9 
Questa cifra riou rappreseuta che la vendita |’Toriuo, detto Palata, lavorante in rulfanelti, 








vertire: la. presenza loro in quel locale. 

E non erà gi che quell'uomo non le a- 
vesse viste. Convien sapere egli essere tale 
‘che in qualunque luogo entrando, per oc- 
chio a ciò esercitatissimo, scorgeva di 
colpo tutto quello e tutti coloro che colà 
ni trovassero, e così bene che sapeva 
istantaneamente farsi di ogni cosa e di 
ogni persona ua giudizio. Aveva ricono- 
olistra chie 
‘accendeva candelotti di cera alla Madonna 
della Consolata ed alla chiesa del Car- 














coroncine 6 
immagini di santi; aveva indovinato 
nella leggiadra e gentile ragazza una di 
quelle pietose che lo speziale gli aveva 
detto essero venute in soccorso della mo- 
‘ribonda. 

La vecchia, passato quel po” di stupore 
avuto a tutta prima, si accostò al nuovo 
venuto, trascinando le pianelle, e domandò 
‘guardandolo ben beni 

— N signore 82..... 

Lo sconossiuto non la lasciò finire. 

— Son chi sono: rispose con accento 





dia n'erano levate e guardavano non senza [ruvido, imperioso, tale che la vecchia ne 
‘stupore quell'individno entrato così alla|ricevette molta impressione. Non c'é nulla 
libera, senza dir nulla, senza salutare, 
‘senza pur mostrare in alcun modo di av- 





| che no imponga cotanto! ‘a queste basse 
-|cronturo, come la prepoteaza d'una supt 





n 












































ditenuto dal ‘48 marzo 1871, accusato di gras: 
sazione, pet nvero verso le ‘ore 8 nova, del 90] 
marzo 1871 jn "Forino n mano nrrinta di col 
tello aggredito Osella Cinuîlo e Rosco Gio: 
vanni ‘mesatre transitavano dal viale San Ma 
simo alla, via della Consolata,  depredato 
l'Osellà lire 1/25, al Ricco cent. 40, — Mi 
nistero Pubblico ‘cav, Jaggiariai, difensore 
vr) Puiberti. 

Giovelì, 18. — Re: Battisti, d'anni 40, 
nato ‘ad Airasca, resideute culle fivi di Sea: 
lenghe, tessitore, costituitezi in ‘carcere il 6 
‘moro ‘871, acetato. di omicidio. volontario 
60 1amesso verso le ore 6 pomerid. del 4. marzo 
1'à71, nell'aia di sua casa di abitazione sulle 
Fiui di Sealenghe , regione. Gabellieri,_ sulla 
pareotia di Pautasso: Antonin, nveiidolo; Ti 

ito a contestazione insorta pel passazgi 

esta aa, percosto cor bastone al capo 6 ct- 
gioinndogli ln frattura delle ossa temporali, 
Ifiodicata crusa nica cd immediata ‘della dl 

lui morte, avvenuta alle vre 11 di quella stessa 

















sera. — Ministero Publ 
fensore comm. Baniva. 


Museo industriale italiano. 
Martedì prossimo , 16 corrente, alle cro-4 po: 
meridiane, il cav: dott, Giovanni Battista Pi 
altzardi , continuando il suo ‘corso libero ii 
‘viticultura e vinificazione , tratterà delle use 
e delle vendemmie, 


< Teatri. — Lo spettacolo del Balbo 
pinco è procede benissimo. Il teatro è qua: 
sdapie pieno di spettatori, Nei Vespri ‘ci 
inni emergono, sempre il laritono Cabella, te- 
nore Franchini © prima dosna Boema a’ cui 
ob biancano appiamsi. 

Nel ballo contibnavo al! avere eta ac 
glicazo.i primi ballerini hssolati siguora Cos: 
sio e signor Casati. 

Bono alle prive i Die Fosedri di Verdi. 

Questa cera al Cariguano eran concerto vb 
cale'e strumentale n favore dell maestro di 
mivelca Chiamiio. 






























Morti diohiaati all'uffizio dello stato civile 
il giorno 36 oprite 1878. 

Faldelle Giuvanni, d'inni 67, di Hrosolo, 

pannttiere — Ranco Teresa, id 

satuo, spazzertaia — Valosio M 

Howl id, 78, di Oglinuizo — Boera aLiria nata 

rhillino, id, 89, di ‘Torino, pettinatrisa — 

Più 6 mluori d'Aumi 7. 




















Nescite divhiavato all'uffizio dello stato civite 
il giorno 14 aprile 1878, 
Maschi 59, femmie 1 — 


Totale 181, 








fatte all' Ousorvalerio aatronemico di Torine 


@'metri 976 sul Hvelle del mare, 
14 aprile 1879. 
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Flea 
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4915921" SO d.ser, 
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8418000! 5 0 d. sor. 
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n. psi 
to lesion ana 
7,0 44188181808, n, ser. 





Temperatura esterna al | minima + 10,8 
nord in gradi centesimali f mutsima — 25 
Acqua caduta mili. 0,0 
Minima della notte de) 15.412, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tango modio dè Roma). — 14 aprile 1879, 
ore 5. ii — Pansageie 














ore 19/14 — Tramite 7 A, 
Tuna 12 21 mart. 
meridiano, ore 7 17 tera 





26 matt. 
Gioruo della Luna 9) 








CAMERA DI CONMERCIO LD ANTI DI TONISU. 
Adunanza del 5 aprile 1872. 


Approvato il processo verbale della preceduta 
adunnuza del'LI marzo p. p. , ed accolti com 


11________ 


riorità che si affermi andacemente. da 

La vecchia smise il suo piglio di cu- 
riosità troppo famigliare, e si trasse un 
poco indietro. 

E questo, soggiunse quell'ocmo, a 
voi non deve menomamente. importare, 
Veronica, 

La vegliatrice allargò tanto d'occhi al 
sentirsi chiamare per nome da uno. che 
non si ricordava d'aver visto mai. 

Ma il misterioso personaggio s'era giù 
rivolto alla signorina. 

— Scusi, madamigella, disse levandosi 
il cappello e scoprendo le sue chiome 
biancolastre: scusi il mio entrare inaspet- 
tato, Veramente non c'è qui nè antica- 
mera da poter fare, nè servi da ci man- 
dar l'imbasoîate. 

Fece un sorriso — nn superficiale sor- 
riso, senza schiettezza, senz'allegria, quasi 
una smorfia senza significato, — Emilia 
trovò molto fuor di luogo quella specie 
di scherzo € molto antipatico quel sor- 
riso. Non rispose nà con un motto, nè) 

















barone Bichî  di-|£0 











[sco da motto tempo. 





‘sensi li eratitudina i ricevnti dont di pubbli: 
cazioni ammibisteatipà 0 statistiche di coi é 
letto l'elenco, Ia Camera: preud atto dello! ne- 
iui, comuilicazioni pervenutela dal Ministero 

gricoltura, industria 0 cimmercii: 
1% /Regolnmento: per gli omervatorit baco: 
i, approvato il 21 febbraio ultimo. 
2° Circolare del 98 di detto mese. ciro 
[Gli effetti della nuova leggo: francese. cuila 
[Marina mercatitilo relativamente ‘alla marina 
aliana. 

8° Circolare in data, del 95, dello stesso 
mese, per cui si tranmette il modulo/del ‘qna- 
dro di situazione che Je amministrazioni i 
‘magazzini generali di franchigia doganale déb- 
Boxo pubblicare 6 spedire mensiimeste al Mi 
nistero cd alla Camera: di commercio. 
49 Circolare del 2 del mese di marzo, per 
ui trasmettesi il'R. decreto 28 geumnio D: 
[Che approva e rende esecatoria 18 conveurione 























tica cosichi 





sa (colla Baviera 0 il Wur- 





‘striale, riferenti lo suo adnoanze di 





vio. tese ili marzo; 





perta in Como nel pressimo settembre; 


sid d'ora la richiesta della Prefettura di To 
rino alla elezione del Commissario effettivo è 
dell Commissario suppleute che debbono sodere 

‘Rappresentanti del commercio nella Col: 
joe provincialò di appelle pei; reclami che 
Potranno insorgere sulla applicazione. delle 
tasso di ricchezza mobile e sui fabliricati mel: 
l'esercizio 1878 giusta il preseritto dai rego: 
Inmenti nnbessi ai Regi decreti 25 e 95 ago 
sto 1870. Ad uvanbità di voti è coufermati 
nell'uticio di Commissario, effettivo il: signur 
Taucredì Schiapparelli, è nell'uficio di 
missazio supplente il civ. Felice Merlo. 




















monte il ai. Giuseppe Felizzati, 





rante Il miese corrente 
gio .la Cotmnlssione. essuinn 
anti ‘all'esercizio. delle. pubbli 
commerciale; ed’ in di Ini sorrogazione in casi 
di impedimento è desiganto il” conmendatore 
Rolle 

Secondo le. proyioste: della. Commiasione di 
ispezione sulla Borsa, € autorizzato il chiesto 
‘Svincolo della cauzione prestata per l'esercizio 
‘della mediaziono commerciale , come seusale, 
dal defunto. Vittorio) Dubois { è approvata hl 
cauzione: prestata. pel'siguor' Pietro Pagliero 
che si mauda quindi ‘iscrivoro sul ruolo del 
‘pubblici mediatori (come: sensale ri conosciuti 
è confermata Ja deliberazione del Sindacato 
per ci fu orditata una disposizione d'o 
relativa alla Bora; ed è dichiarata allo stato 
delle cone inatmessibile ‘la domarida di uu 
altro aspirante all'esercizio della; pubblica me- 
diaaione. 

Accolta Ja ‘proposta del’ cav: Lasaguo di 

provvedere a che 1 bollettini di Borsa siano 
per maggior coniodo dell commercio pubblicati 
eziandio iu qualche. altra parte della cè, 
cioè : ol al palazzo Carignano ; od alla porta 
della Prefettura , 0 presso. la pingra del Mu: 
nicipio, si dà incarico. al signor Presidente di 
rivolgerai al signor Sindaco per istabiliro di 
aicondo la desiderata nuora pubblicazione, 
Il Presidente riferisce | provvedimenti. già 
‘adotiati. dalla Commissione dei locali per l'i 
ianto della pubblica Condizione è uei Saggio 
delle sete nei palazzo rceutemiente cquiatate 
[dove già e0u0 trasferiti gli uffizi di. segrete. 
iu; espone come nell'intento di pivcncciarsi 
le più estere nozioni sui perfeziouauienti che 
Potrebbero essere stati Ju questi ultimi. tempi 
Mntrodotti ‘ negli apparati, di Condizione sia 
tato testà il Direttore della. Condizione di 
Torino inviato a. visitare anche gii. stabili 
menti di Zurigo e di Basilea, al cui ritorno 
al determinerà quanto di meglio sia du farsi 
© chiedo infiue alla Camera di determinare, 
Cra che pervenne li superiore. qut.r.szazione 
ehienta fl via di abbondanza, l'epoca che si 
riticne la più opprtano per la giù delibera 
vendita all'ista pubblica del palazzo di pia 
Alfieri, sul che erusi in seno alla Commis: 
sioue manifestata e sostenuta. ls iden {esse 
Weglio attendere sino a quando i locali” ne 
fossero iui appieno agrniuri, 

La Camera approva in quanto alle rife-it 
disposizioni tutto l'operato della. «ua Commi 
sione, a chi ritmuva il più supio maudato ii 



































nello stabilire tutto quanto si croderà meglio 
Iper la più conveniente destinazione e pel deco: 


MI permetta adungue 
(che ln ringrazii della pietà che. ella di- 
mostra per lei 

Emilia troncò il discorao con un lieve 
Salnto che significava esser ella modera- 
tamente grata dei ringraziamenti di quel. 
l'individuo che non sapeva ‘a qual titolo 
glie Li potense fare; ed abbassato il: velo 
‘nulla faccia, uscì n traccia della madre, 
(come vedemmo. 
Rimasto, solo colla Veronica, e preso il 
‘maggior tono di comando, 10 sconoscinto 
Aveva detto jmperiosamente alla. vecchia 
rispondesse ed obbedisse. 
A costei non venne pure in capo di do- 
mandare con qual diritto quest'uomo ve. 
[asse ad interrogarla e comandarle. 

— In quello che so e posso : rispose 
lella umilmente. 
Lo sconosciuto si raccolse un \momen- 
tino; prese la seggiola che, unica era in 
tato. d'integrità e messalu in. mezzo la 
camera vi aì sedette, e dopo ‘un poco in- 
‘cominciò col tono d'un giudice istruttore 





con un cenno, Lo sconosciuto, s'accorse [che procedo all'interrogatorio d'un in: 


evidentemente dell'effetto prodotto; can- 
cellò dalle sne labbra sottili quella smor- 
fia di sorriso e soggiunse, con’ vote più 
raues o più velata di prima: 


quisito: 
— Chi sono quelle signore? 
Veronica glie lo disse. 


— Conoscono da lungo tempo... que- 








— Questa povera infelice, io la cono-|sta donna? 


pet la guarentigia della proprietà lettrarin| 


cit 
Napoli, trasmesai con circolare del 14 dello|S 


È pure presentato il programma. dell'Espo-| 
‘sizione agraria industriale che delibo essere ne 


‘Addiviono porcia la Camera. per. stcondare 


Vigne pure a unanime voto confermato nel- 
'uticio di inembro pel commercio nella Giunta 
di vigilanza null'Istituto tecnico di Cnatella= 


TI car, Dupré è designato a presiedore du- 
vd il o: [ricata di addiv 








proseguiru ‘colla deu nota sua ponderatezza 


‘oso rinttamieato dei locali tutti del grandioso 
‘edificio, nenzn intmvia eccedere quei limiti di 
non eccessiva tcamimia, che stanno nella ri 
izolo smministrative. La quanto all'epoca lella 
vendita del palazzo di. vin Alferi, riteunto 
Como eusa già sin in parte libero, ed in vorte 
lo sarà (ra breve tempo, cosicché al momeito 
del deliberamiento definitivi potrà emere con: 
séguntò all'aequisitore in istato di diponibi. 
lità molto. più prouta di quanto lo -sisuo la 
tinasima parto delle abitazioni che sono oggetto 

vendita, ad unanime voto dell- 

Presidente di far apri 

‘iù presto clio gli riesca di avero 
Preparati i relativi documenti. 

Tn Cawora. di Sivona per. lettera del. 
‘matzò tiltimo lin chiesto che ni dia. appoggio 
‘alla petizione da ‘nccondo con quel Mi: 
nîcipio presentata ai Ministeri dei lavori pub 
Bici, e di agricoltura, industria € commercio; 
ad oggetto di ottenere parità di trattemen 
fille tariffe ferroviarie; per modo cte le faci 
tazioni locali concesso perle linee cho mettono 
altri! porti cinto, se non vuolsi abolire er: 
tali eccezioni, esten? exiandio per le linee di 

stola, il cui porto altrimenti ne risantirebbe 
ronpo scapito. 

Sul ridlesso che la disparità di trattamento 
mer chi trovasi in identica posizione n0n può 
meno di casere contravia ni deltami di giu: 
tizia distributiva, —sî_ dellbera sd nnanita» 
oto di raccomandare vivamente. premo il Mi: 
nistero le istanze inoltrato dalla consorella di 
avo. . 
Si delibera eziandio a voto imanimo di se- 
‘ondate la richiesta avutane per lettera del 4 
Mel corrente mene, dalla Sociotà delle ferrovie 
‘dell'Alta Ttalia. rappresentando al Ministero 
‘ei lavori pabblici la convenienza soma di 
Spprovare la determinazione ju cui verrebbe 
la Direzione di quelle ferrovie nello. senpo 
favorire il commercio già aseni importante 
‘esportazione dei vini nazionali, di conceiera 
(i0à peli fusti! clie entrano vuoti per essere i 
ripieni la atessn facilitazione sulla ta- 
trasporto che già è ammessa pei fusti 
[ele trasportati ripioai ritornano vuoti: 
Ta speciale Commissione — commend. Rolle 
relatore, Graner, cny., Sormani — stata inca» 
ira agli cesovrenti. prelimi- 
fari studi delle }ineo ferroviarie di, cui. sin 
dei generali interessi dello Stato, s'n pei lu 
[tali bisogni, sarebbe desiderata e si presente. 
Fetbo di oon dubbia utilità Ja più accelerata 
costruzione, perchè possa la Cuimera mettere 
il parere chiestole dalla Commissione gover: 
liativa istituita per la_ classificazione ed il 
'eomplemeutà delle ferrovio del’ Regno, fatto 
‘tento esime di tutto le rappresentanze per- 
emuto ini Municipi interessati, e ritenute le 
jlù evidenti contingeuge in cui versa jl nostro 
Vommercio, in nimpliazione del rapporto già 
presentato în presedente alutanza, propone di 
Faccomandaro alla sttenzione governativa an- 
situtto la percorrenza della forroria Savona- 
‘Torino sul primo reaeeiato peli tratto Bra- 
‘Germagniola abbandonando il secondo progetto 
ii alimigaria passando a Cavallermiggiore; 

El inoltre di reclamare con tuguale calore 
la attenzione della Commissione governativa 
itilje progettate lines : 

Da Toriuo a Casale per Gassino , 

Dn Isren ad Aosta, — 

Da Covallermaggiore ad Airasca , 

Da Santhià al confine svizzero per Cari-| 
‘sio, Bnronzo, Ronsenda, Gattinara, Romagna 
Ro, Borgomanero, Pallanza, Tutra' sii verso 
Locarno ; 

Dà Torino u Giaveno per Ja vallo vdel 
Snaigone ; 

Nou che anl protendimento, delle linee, Tu- 
fino:Cirié a Lanzo; Toribo-Piuerolo n Turre! 
Pellice per arrivare a Gop. : 

Th ultimo per'aunuire alla. richiesta. della] 
Catera di Parma propone In Commissivhe si 
raccomandi eziondio la istanza diretta ‘n clie 
preso îu considerazione il progetto di uva 
linea da Parma alla Spezia che per ogui rop 
porto non può a meno, di. tornare. ntilisiina 
Mon solo ‘quelle località, mia ‘a tutte le pro 
viuclo limitrfe. 

Riferisce anciri 









































































































omissione: sopra vba 
lettera pervenuta dalla Camera di Brescia, la 
quale lamentando i ritardi che avveniono nel 
trasporto dello merci sullé. ferrovie. dell'Alta 
Ttalla proportebbe di porgere cumulative i- 
tao al’ (iuverno aceîò. nel riordinamento) 
delle reti ferroviarie si adottivo le mnlsure Je 
Diù adatte n far cessare simili inconvenienti. 

Considerazido che cotale argomento quasi 
invade l campo coutrattuale, propone che ne 
Sia riservata ‘la rappresentanza w quando le 
[Camere di commercio siano, ‘come ‘si, spera, 
iutarrogate sulle riforme che vogliousi intro: 
[durre nellu legislazione commerciale, © sia iu 




















‘Accennò con un moto del capo'alla gia- 
ente. 

— No signore, solamente da chie la tro- 
vasi in questo stato. 

— Come ne vennero a conoscenza? 

La vecchia narrò come il dottor Mac- 
‘chia avesse procurato alla infermia il si 
‘corso di quelle pietose signore e della sì- 
‘gnora Baldelli. 

— N dottor Macchia: ripeté lo scono» 
sciuto come chi vuol prender nota nella 
memoria d'una cosa: va bene... È d'altri 
non ci venne alcuno ?. 

— Signor no. 

— Voi l'avete sempre vegliata ? 

— Da una settimana, 

— E prima? 

— La curava nna vicina. 

— Chiamatemela | 

Veronica non cercò neppure di fare la 
menoma obiezione; andò nella sofiitta at- 
tigua, e siccome Giacomo seguitava a dor- 
‘mire profondamente, Paolina potè venir| 
di subito innanzi al misterioso perso: 
‘naggio. 

Questi Ja guardò fiso. 

— Tè! È una figura che non mi riesce 
nuova, pensò, deve avere qualche rasso- 
miglianza con persona che ho conuseluto 
un tempo. 

















tale sento risposto all’onorevole. contorella di 
Brescia. 

Tia Camera rito unanime adotta. appieno 
il rapporto della qua Commission. 

Approva pure la quota di riparto. della so- 
pratassa commerciale dal Presidente; d'ac 
cordo colla Commissione. tei centi, modificata 
fn 10d) de renderla in più giusta misura cor- 
relativa colle rieltanze dei ruoli © colle pre 
visioni del bilancio pel correnta esercizio, 

È sciolta l'adunanza. 











Fenneno! segr. 

Gi scrivono: 

Roma; 12 aprilo (sera). 

È cosa sita che i provvedimenti fi- 
nanziari del Sella saranno discussi. per 
{ primi al Senato; Sicchò la questione 
delle multe resta, per questo solo, diffe. 
senza che occorra ne 
sia domandata 1a dilazione, com'era pro. 
posito di qualohe deputato. 

Dicono che nella settimana entrante la 
Giunta che deve riferire alla Camera aulin 
legge dell'esercizio della professione del. 
l'avvocato e del procnratore si aduni per 
udire la relazione dell'Oliva. La maggio: 
ranza della Giunta, a. quel. che pare, è 
favorevole al onmulo, delle duo profes: 

ni nella stessa. persona. Sarà questo 


uno dei punti più contrastati del pro- 
getto. 


Nulla di nuovo circa il progetto di sop- 
pressione delle corporazioni religiose della 
provincia romana. To seguito a_ credere 
glie, per ora, il Ministero non lo presenti, 
trovando più comodo di non affrontare le 
dificoltà inerenti a questo disegno di 
legge. Così si prolunga la, propria. esi- 
stenza al potere, ma non si risolve al- 
‘cuna grossa questione... 

Nella settimana prossima il Gabelli in- 
terpellerà il De Vincenzi sul. servizio 
delle ferrovie italiane e massime. delle| 
romane. JL Gabelli vuole trattare a fondo| 
l'argomento e mettere in un grave imba- 
razzo il Ministro. attuale d6' lavori pub- 
blici, al quale egli è poco favorevole. 

Il gruppo di destra che à contrario al 
De-Viucenzi , conta molto su questa in- 
terpellanza ; ma il ministro si tiene si- 
suro del fatto sno), perchè sa di essere 
Spalleggiato dai deputati del mezzogiorno; 
1 quali vogliono che il portafoglio dei 
lavori pubblici. sia tenuto da. un loro 
compaesano; e non hanno altro uomo dal 
sostituire al De-Vinconzi nel posto da 
esso occupato. 

Si parla molto della destituzione del 
capo della banda dei pompieri volata 
dalla Giunto municipale ed approvata 


‘dal Consiglio comnnale alla maggioranza 
di un voto. 


Il Rosati, chè ‘questo è il casato; del 
destituito, avrebbe, cedendo alle grida in- 
composte della folla, suonato per più 
volte l'inno Garibaldi, domenica sera, 
all'illuminazione del Colosseo e del Foro, 


tanto all'arrivo, quanto alla partenza dei 
principi. 


Perveritù l'atto datato sconveniente, ed 
una punizione questo signore se la me- 
ritava; ma la destituzione è stata ecoes. 
siva; sarebbe bastata una severa ammo- 
nizione, 0, se volevasi, la sospensione; il 
di più, qui,è parso l'esageraziono della 
fermezza e della severità. 

Continua con grande dillgenza l'istru- 
zione giudiziaria sulla, deplorabile rissa 
di domenio 6 





























LA MARINA MILITARE, 
Il racconto del Guardiano delle. Spezia, di 


— Come vi chiamate? cominciò col suo 
‘solito, piglio inquisitor 


Paolina gli disse il suo nome. 

‘Lo sconosciuto, che aveva una memoria) 
prodigiosa, corragò un istante le' soprae« 
ciglia, nell'atto di concentrare la sua at- 
tenzione e percorrere le varie caselle dei 


tanti e tanti ricordi ordinati nel suo cer 
vello, 


— AU! al! esclamò di pol. Sareste la 
figliuola di un certo Andrea? 
), Higuure: rispose Paolina arto: 








ndo 
— Un ladio; disse erudamente quello 
individuo fissando la poveretta; il quale 
fabbricò le chiavi false che servirono ad 


entrare nella casu d'un usuraio per as- 
sassinarlo, 


La povera l’aolina arrossì più forto el 
glie no vennero le lagrimo. agli occhi, 
chinò il capo e nen rispose. 

— Conosco tutto iof So tatto! disso con] 
‘qualche’ enfasi lo sconosciuto. 

E poi dopo una pausa: 

— Voi avete avuto cura di quest'ame 
‘malata? 

— Sì, signore. 

— La conoscevate da molto tempo? 

— Non la conoscevo niente affatto, 
‘Non era che da un mese che abitavi 
‘questa. soffitta. La incontravo qualche 




















(ot già parlammo, speriame sia destinato. nd! 
avere io stesso risultato; del! racconto; della 
battaglia di Dorking; e como dopo questo rac- 
‘conto il Governo ‘ingleso diminùi ancora le 
rese per l'esercito, così qui ‘in Italin serà 
chiamata più viva l'attenzione ,_ più attento 
Î'eanme sull'amministrazione della nostra ma- 
(rineria. militare. 

ia molti giornali presero. por tema ici loro 
articoli tato argomento, © fea gli altri merita 
i essoro citato il Roma di Napoli, che scrive 
‘quanto seguo 

« Nell'amministrazione di marina più di qua» 
langue attra regna: sovrana la corruzione. Ed 
‘anzichè di riforme si tratta quivi. di radicali 
provre:imenti. 

@ Nei tanti bilanci votati a Torino, a Fi- 
renzo ed s Roma se nel capitolo delle. speso 
‘non risultassero quelle del dicastero di maria 
‘meno spaventevole sarebbe il disavanzo. Ma 
‘nllioni © milioni non bastarono che a darci 
fregnte la cui corazza serviva a nascondere 
[vecchio e fradicio legno, a/fendatori che affon= 
[duo sè medesimi, 

x La più parte dei costrattori. ufficiali, se 
non altro, è prodiga delle sostanze pubbliche. 
Îl maggior numero di coloro che stanno. al 
Ministero, agli arsenali, ai cantieri, alla con- 
tabilità, vivono e lasciano vivere, secondo dice 
il Giusti del suo prete Pero, 

"A Castellammare di Stabia sono selve di 
\beti/che marciscono all'aria aperta per manco 
'di magazziii. È mullameno nuovi ordmativi si 
fauno di codesti materiali quando ne’ salta il 
ticohio n ehi può ciò cho vuole. 

= Chi brama conosesrno a fondo ‘consulti 
tisi polverosi archivi della. Camera quello che 
riuaci ‘eliaro. @ provato; or sono molti nuni 
‘Al una fachiesta di onorevoli rapprosentanti 
Hol paeso. E tutto ciò é durato e dura nelle 
condizioni ii prima, anzi il malo col tempo e 
[con la impunità trovasi a mille: o mille doppi 
incerescitito, © 




















‘Avrertiamo i produttori i quali Laino riso» 
Îuto di spedire campioni în Oriente per mezzo 
del generale Biziò,, (cho l'on. generalo, con 
no telegramma da Genova in dota det 18, co- 
'iinico quanto segne : 

«La nuova tariffa. del canalo di Suez di- 
Atruggerolis l'operazione: sospentete i came 
pioni fino a nuovo mio telegramma da Roma.m 





I quesiti proposti alla disenssione’ del: Con- 
‘&remo operaio;che deve nprirsi îl 17 corrente 
in Roms, sono i seguenti: 

1, Cosa è l'operaio nl copetto della società 
civile? 
La ragione d'essere. delle Società ‘ope 





rai. 
3. Personalità ginridica. delle Società ope 
raie e loro leginlazione, 
4. Como promuovere le Società operaie nelle 
campagne? 
5. Come disporre l'operaio “al risparmio © 
reudergli accessibile il capitale? 
‘. La latrazione popolate dev'essera. obbli 
gatoria col 1erco del premio o della pens? 
7. Gli scioperi. giovano ‘o danneggiano la 
elasso operaia? 
8, Cohie provvedere tina pensione nll'operaîo 
sssilatamentè inabile al lavori? 
9. Determinare le ore di lavoro giornaliero 
operaio nello stato normale. 
10, Le Società operaio yossono patrocinste 
i diritti lesi dei au 
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Un recente decreto reale firmato il 98 del 
prossiio passato inese. dall'imperatore Gu- 
glielmo , e contrasseguato da Bismark ,_ proi- 
bisce a tutti gli impiegati ‘attivi iu Prussia. 
‘di prender parte alle Società per azioni o a 
qualunque altra Società commerciale e indu- 
strinlo, come membri del Consiglio di direzione 

sorveglianza. 








ASSASSINIO, A TASTOUS, 
Venerdi soorso spargevasi la voce in Bor- 





volta su per la scala o nell'andito; la 
prima volta l'avevo salutata; ma ‘essa 
che pateva schiva della gente più ancora 
‘di quel che son io, non mi rispose nep- 
pure. Una: notte che io vegliava perchè... 
porclè avevo da vegliare... 

Era per. aspettare il fratello preso al 
‘solito da upa ‘delle sue orgie notturne ; 
[ma la buona creatura non lo volle dire. 

— Una notte, continuò, la sentii tanto 
'aaniare e gemere , che alla mattina mi 
feci coraggio e venni a vedere se abbi- 
sognava di qualche cosa. Aveva appena 
la sua cognizione, si lamentava d'un forte 
mal di capo, wi disse che stava per mo- 
rire e che andassi per un prete: mi parve 
‘he non fosse ancora il caso e le prestati 
‘così le mio cure per un par di giorni : 
ima poi vedendo che il male cresceva e 











che la delirava, fui dal signor Loponi a 
‘domandare un medico. 

— Delirava? 

— Si signore, 

Lo sconosciuto si porse verso la donna 
lo disse con accento che voleva dare tutta 
l'importanza possibile alla domanda : 

— E quali parole pronunzinva essa ? 
Avete capito e ritenuto qualche cosa del 
‘suo delirio ? 


(Continua) Virrono Bensezio, 
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qatix che un orribile delitto fcsse stato com- 
il giorno prima. presso la ferrovia, di 
parlava dell'as- 
i 0 pur troppo 
il fatto era vero, per quanto, rilevasi iui we- 





men È 
‘Areachon, & Marcheprime, 
sisinio di una iutora famigli 








guenti ragguagli tolti dai fugli francisi. 


L'assassinio fi commesso; nella notte del 
martedì al mercolodi, presso uu certo Manat, 
detto Le Macon. Alle 10 112. antim. del mer-| 
coledì le autorità ricevevano da Marcheprime 


il seguente telegramma: 
= Una îatera famiglia fa assisaiunia ine 
tà notte n Dantoue, comune dî Born. Si voi 
tano 5 cadaveri, Fato sorvegliare i viaggiato 
di aspetto sinitro: 
‘I ragni dicono di aver vedo min indi 
di zingari (yitanos) nei bon 








Lo vittime abitavano ine cas isolata, nell 
uogo eiamato Tasteus, comune di Bary, cai 
tono di Belim, 0.7 chilometri dalla stazione 


‘di Mavebeprime, ed a 900 metri dalla trad 
carreggiabile di Marcheprimo al Barp. Esse 
appartenevano ‘alla famiglia del fattore M 
naut, cile nellora del massacro trovarasi 
sento dalla cass. 

Questa, famiglia era, compusta dello snoceri 
e della suocera del fittire, ella loro fl 
moglio del Manaut, la qualo è madro di que 








tro figli. Le tre persone adulto si trovarono 


‘uccise n 10 metri di distanza dalla. cas 
loro corpi erano orribilmento mutilati. 


Doe del fanciulli, nuo di cinquo’ anni, L'altro 
di soli 19 meeì, furono trucidati nel loro Jetto. 
6 uno di setto, 





Gli altri due d'età maggiore, cioé 1 
l'altro di nove anti, trovandosi cor 





ati 


‘au'altrn-camora, edi nulla essendosi accorti, 


pereliò profondamente addormentati, nou futon 
scoperti, dagli. assassini 

La vecchia suocera, cl 
recchio ferita mortali, respirava mcora qu. 
si scopi 














il vero movente di questo spaventoso massacro 





che ricorda quello di Teoppmaun, per fi nu 
mero dello vittime. Si @ però cmietatato che 
fa casn, quantunque povera, fu saccheggiata. 











Gli nbitanti di Mareheprimo e del Bar 
presi da: giusta indignazione per cosi orri 
Pitti, si sparsero armati er le campagne 


perde boscaglie dei ilutoroî, ove credolim si 


siano rintanati gli assassini, 





e rr. 





PRESTITO NAZIONALE 
Le seguenti iscrizioni hanno, 
nella estrazione 20 otto 
stato presentato al pogamento avvertiani) 
possessori che col 20. ottabre. prc 
il tempo utile per la riscossione: 
114, BII4, 4607, 9899, 11607, 
15807, 17399, 19850, 20842, 26459, 
20399, 31607, 92607, 39114, 39607, 
Ad114, 46892, 44302, A7114, 05607, 
68114, 64114, 65302, 6569, 66607, 


1866. 
vinto; prem 

















70807, 79007, T9114, 75809, 79802, 05007, 1 quella città sì eblio n constatato una vera 
90852, 98607, 99607, 100114, 101{14,||\vaaione di marenghi d'oro falsi, Per la mag- 
101607, 104114, 105607, 106549, 104607, | gior parte portano il millesimo, del 1669, col- 
115668, 117607, 118114, 122607, l'effigio del Re d’Italia, L'imitazione è piut- 
12607, 187899, 190859, 141114, tosto grossolana, cosicché. non riesce punto 
140114, 145008, 147999, ‘147007, difficile scoprirne la frode. Il metallo di eui si 
154999) 195999, 15807, 159641, '°. | compongono questi peazi da 20 franchi fu ma- 
162607, 163607, 168114, 168544, lnmente ricoperto d'oro per mezzo del gulva- 
RI IA IA ‘histno, Inoltre il loro peso è sensibilmente più 
Questo, aqui, 2s0114, 217007, RR, 
QAOLIS, 240999, 241007, S44114, 240099, | Notizia diretto da Vienna, smentiscono dol 
BATUO7, 240050, 250114, 257480, 250007 | otto Ta woco di disensi fra la Russia o l'Au-| 
ST Rare, RARI SODI, (strin. Lie relazioni fra" due imperi non hanno 
‘T5S00, 276068, 280114, 252407, eulita in questi giorui alcana alterazione, né 
SIOLIA, 200099,  SOTITA, 200114, pato vi abbinio ora quistioni internazionali 
BUGIA; SBOL907 1300508 A ZIRL 6, per le quali esse siano minacciate di venir 
816607, 817099. (Continua) | ltorate. (Opinione). 























eva ricovata pa 


il fatto, ma now poté più parlare. 
Not si può ancora conostere quale sia stato 


ira 1867. Non essendo 


0. scade 






‘50909, 
60607, 








FERROVIE DELL'ALTÀ ITALIA. 
Por guanti succeduti n) viadotto dol Maro 

-Cnstagnole, il servizio suli 
tiro da. domani 14 corrente © 
fino a muovo avsiso sarà effettunto ‘coi. soli 
treni n. 40, in partenza de Asti alle ore 19,6 
pom. e n. 404 ini partenza da Castagnole ulle 
‘ore. 1,50 pom, mediante trasbordo dei viaggia- 
tori al punto di interruzione, — Il servizio 
Hello merci sla a gravilo cho n piccola velo» 
cità è completamente s06geso. 
| Torino, 14 aprile 1872. 

Ta Divezione Generale. 








[CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivano da: Roma che i sta. per trminare 
una Commiasione goveriatira per istudiare l'an: 
damento della tassa sulla. ricelezza mobile e 
la [migliorarne tà forma. 


È = 


Legg:si nell'Opinione: 

« Siamo informati che l'istruzione del pro- 
(cento por l'uccisione del Do Luen giù gentar- 
0 | mio: pontificio: procedo alacremente. 

Nou 6 esatto ciò che venne suuizinto) 
[che gli ex-gendarmi. abbiano. ricnsato di sod- 

\lisfare alle esigenzo della giusti 
i] Ltinpettore di sicurezza pubblica di Borgo 

‘ora atato înfermato che ndu sarebbe stata porta 
‘auarela nò per l'uccisione del De Luca nè per 
le ferite degli altri, non intendendo nà questi 
nè la famiglia di quello; di presentarsi ‘come 
il [parte civile. Però poscia vento a snpero che 

gli ex-gendarmi erano è disposizione della giu- 
1) |tizîn per tutto ciò cha poteva aver attinenza | 
‘al corso dell proterso, 














el discorso; pronuneiato dal Papa agli etra- 
ieri che il giorno 19 andarono ad ceseguiarlo, 
tao che ei vien riferito. dall'Otservalore 
romano; troviamo che’ parlando della Francia 
ill Santo, Padro disse de’suoi troppo. focosi 
‘iderenti che là si trovano: d 
« Vi è un partito troppo intollerante: 
« a questo ricordo che senza carità non 
Ni si è cattolici. n 





è| Simile simonimento sta pur bano si pa- 
palini in Ital 

Circa questa in tale occasione ]Pio TX non 
Îamentò altro cho la. legge di leva. obbli 
toria, che toglie anche i chierici alla Chiesa, 








nÎ| I proventi ella Regis colutressata dei ta- 
‘tacchi per il mese di marzo. scorso) furono di 
L 9,564,110 con un cumento di L. 508,525, 
fn ‘confronto dell mese; corrispondente del 1871. 

I prodotti del 1° trimestre furono per il 
1872 di L. 97,181, 
‘o pel 1871 di n 85,690,046 81 


Donde l'aumento pel 1672 di Li 








Il Progr2s di Lione dice éhe da qualebe giorno 














GERMANIA, 

Il Govorno prussiano delibera va ultimamente 
‘dî caccinro dillo Stato tutti i ‘gesuiti, frati 
‘od afiglinti, che non avessero In cittadinanza 
11 7 aprile, il fandratà 
‘del circolo di Schrimm , nel granducato di 
Posen, iutimò per ordiae superiore ni Ge- 
futi, i quali possiedono in: quella l'calità 
tun vasto convento con. collegio, che chiun- 
‘que: fra essi non potesse provare la ema 
qualità di prossiano ‘0 tedesco, duveso ab 
bandinare il territorio dello Stato, nel! ter- 
mine di seì settimane. Questa misura culpiace 
la maggior parte dei membri della Compagnia. 
(li espulsi, in humoro di trenta, (sono, jiusì 
tutti originari della Gallizia, 





IL RE DI SVEZIA. 

Il Ro di Svezia Carlo XV, gravemente tu 
malato da. alcune settimone, trovasi attual- 
nente in uno stato disperato: i dispacci giuati 
da Stokolzma non. lasciano alcun dulbio sulla 
rossi a sua fin. 
Carlo XV ha soli 46 anzi, e dal sno matri. 
imonio colla principessa d'Orange, figlia el 
principe Gugliclmo-Federico d'Olanda , non 
bl cho usa figlia, oggi maritata col pria: 
(cine ereditario di Dania 
© successore al trono di Svezia dopo! la 
(morte del Ro sarebbe il di lui fratello duca 
i'Ostrogozio. 


DISPAOCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA: STEPANI) 


Parigi, 14 aprile 
Il Journal Officiel annuncia che i piè 
saporti. sono soppressi a datare dal 20 
‘aprile: per la frontiera del Belgio ei port 
della dinnica. I viaggiatori saranno am- 
inessi firmando il loro nome. 
Madrid, 14 aprile. 
Due tentativi di far fuorviare la tor. 
rovia di Siguenza sono falliti. 
Il ministro; della guerra; chiamò, sotto 
le bandiere tutti i sottufficiali e solduti. 
Costantinopoli, 14 apriîe: 
Jussuf Izzedin venne nominato comin 
danto della guardia imperiale, e iinal- 
zato al grado di muschir, 
Il principe Federico Carlo fu. ricevuto 
dal Sultano. 





























Madrit, 13 aprite. 

La notte scorsa al. ponte della ferrovia 
presso Siguenza fu levata la rotaia 6 get- 
tata nella riviera; fortunatamente il treno 
recantesi a Saragozza non fuorviò, mal- 
‘grado la velocità; un po' più Jungi nl 
‘otne traverso poste sulla vin poterono 
togliersi a tempo. Un'inchiesta è’ inco- 
minciata; il pubblico è sdegnato, 

Il Capitano, generale della Catalogna 
talegrafò clie teme disordini a Barcellona; 
nion è ancora sicuro. clie non sî faccia 
‘qualche tentativo. Sembra clio nei giori 
corsi una riunione di 600 individui si 
fosso progettata nei dintorni; di Barcel- 
lona: 20 dovevano entrare in. città ed 
incendiare aleuni edifici per tornare l'at. 
tenzione e la vigilanza. dell'autorità. Il 
Capitano generale evitò il pericolo, or- 
ganizzando due colonne ed ordinando nu 
concentramento a Barcellona di guardia 
civil 0 carabinieri. 

Ii capitano generale. attribuisce. tutto] 
agli internazionalisti , clio crede siano 
‘appoggiati dai carlisti e dni repubbli 
coni. 


Il ministro della guerra ordinò di so: 



























Il (onsiglio dei ministri, presieduto da) 
‘Re, occupussi; della” questione elettorale 
‘® doi progetti dei carlisti. TI ministro di 
Stato rese conto dei’ dispncci soddisfi 
genti ricavati dn Veneziola. 

La Correspondencia smentisce il ten- 
tativo il'attasco contro. il treno dell'An- 
dalasia nella notte scorsa presso Madri 
‘Spiega cho fa uno sbaglio del mac 
Dista che comprese malo 1 segnali di una| 
guardia , la qualo Jo avrertiva del peri: 
colo cagionato dalla presenza nccidentate 
di una sbarra attraverso In via. 

Un dispaccio da New-York dice che ia 
‘guerra venne dichiarata fra la repubblica. 
‘di Guatemala quelle di San Salvadore 
Honduras, 




















Londra, 14 aprile, 
L'OWserver dico: che Tenerden presen- 
teri lunedì la replica inglese. e Cosbing 
la roplica americana. Coshing, Evarts e 
Davis resteranno a Parigi fino alla riu- 
nione del tribunale arbitrale in giugno. 
Assicurasi che 1 commissari meri 
cani insisteranno, dopo la presentazione 
dolle repliche, affinchè gli arbitri si pro: 








nunzino sui docamenti presentati anche 
se un litigonte si ritirasse. 





FATTI DIVERSI 


Messaggerie marittime Italiane, 
— Neil Assemblea, generale dei promotori dello 
Messaggerie marittime italiano ‘adunstasi 
Afilano 1'S corrente nella sala, dalla Camera 
(dî commercio, © presieduta dal banchiere ci 
Negri, farono approvati gli studî della Co 
missione che erano già atati distribuiti in un 
importante volume, © invitata la Commissione 

itoporro pell'Assemblea ‘del 24. corrente 1 
Somitato bancario per veniro alla immedinta| 
costituzione della Società. 

Assistevano molte notabilità finanziarie, ban- 
dario ed industriati (dì Milano ‘e ‘dello altre 
rovincio d'Italia. 


Troppo successo? — Leggiamo ici] 
giorauli di Venezia ce o quel tetro. Mali 
fran ebbe luogo la beneficiato d'un certo co: 
seografo Sell che fa la più nuova e burie: 
sca cosa del mondo. 

Di commedia non i volle n 
tico accorso in numero enormi se 
Uto. il ballo e comincistono. le” chiamate “sì 
BboueREaro che comparve. vestito pel cosbume di 
Quello 

Afpena comparso, cominciò via pioggia di 
corone di Jauro, ii insalata, di ravaneli, con 
Maetri di lana, di tela, di carta, © frammisti 
Gomiaciarona pioverà gli aranti, "le patate, 
le cipolle, ebigrafi croste, pole în numero 
infinito. 

‘Ad ogni ehfamata ripetevast ia pioggia an 
Mecca e duo aareitoti dl nata edo bei 
‘gati ogni volta » spazzare Îl palco scenico 

erre La gi, gli plan, gli un, 
i cappelli suì buitoni; 10 aventolar dei farsa: 
letti è dei pulotàt 6 cora Imponibile. 

Vennero effet al benefiato anche del cap: 
pelli vecchi, un gilet, degli cuelli, una co: 
tons com ni mastro di lata cho non finiva più 
‘lia fondo al quale stava legata. nna. gal-| 
fina, ua fe tela coù mi dipinto ta i: 
tteas) Sane anzio, uno testa di cartone coi 
fina berretta da prete, doi mazzi dî Inuro con 
Al centro dei cavoli, parecolie galette di mu: 
liane, arie pupattole, dei cavalli di legno, 
Hd oindlità di altro case, e pl evarite, le 
più impossibili nd immaginhre. 

Ò‘Quauto poî Sipelli enminciò n rappresentare 
ia arte ininica. d'Olelo, venato ke 
gatti sl palco scenico via quanti 
Fettato dai puzhi. 

Otello spaventato da quei. profettli col 
rai, si decite il parlamentare coi pubblici 



















































di uova | 














‘spondere, tuttii cengedi, e’ chinmò ai 
corpi gli ufficiali e soldati in congedo. 
La Correspondencia smentisce che Za- 
bala propose al Consiglio dei ministri la) 
candidatura di Sagasta per la presidenza 








\del'Congresi 


il bombardamento fa quiadi sorpeeo. @_ ri 
[gliato solo quando si calò la tela a Otello ri: 
surto) fa ehiamato alla ribalta degli urli di 
due mila spettatori. 

Narrare tutti i comici incidenti della serata | 
‘& comm n cui rimuuciomo : quanto dissimo non 
da cho nua pallida idea del vero, 





-|stowincò, ieri 


tori, in nessun teatro si è mai veduto nulla 
iti simile, mulla di #ì eminentemente. comico, 
nulla che abbia fatto, tanto, sganasciar dalle 
rina quelli che ebbero la fortuna di trovare 
deri sera, un posto în teatro, 

Lv benefciata. di Domenico Sipelli resterà 
‘metnoraada nei fasti teatrali. 

Scoperin interessante. — Nello 
‘montino vicine a Mentone, in questi. ultimi 
igiorni fh scoperte lo scheletro il'in uomo, che 
tolti anpartenga alla ragza trogloditica (nbi- 
tatrica delle caverne). 

Fi trovato in nno caverna nei Nanchi della 
montagna. chiamata Baouaso Rowsse, Roccia 
0638) a tre clilemetri all’ost di Menton o ad 
in chilometro dalla frontiera francese. 

Lo scheletro del troglodita riposa sopra nno. 
atrato di terra anbibiosa, Ha lu'positura del- 
l'nomo che dorme: l8 gauibo ripiegate, ie brace 
cia fncrociate è coricav) sal lato sinistro. atte 
le parti sono în perfetta conservazione; La tà- 

che si direbbe petrifcata, non ha alenna 
erazione; essa è spalmata d'an linuido ne 
astro, tattuata © cinta d'una duplice cole 
lana; di pietruzzo e conchiglie, infilate in vos 
sordivellà, Alle tempia. sì trovarono nderenti 
duo: pato di freccio di caso. 

Presso allo acheletro stavano; sparsi. varit 
‘utensili di piet iccole na 

iti a capri 

Lo scheletro ed: ogni oggetto che li accom- 
pagnava furono trasportati ‘a Parigi. 

E 
CRONACA NERA 

La cronaca ella domenica è ‘piena di ‘co- 
rioaità, ma fortuvatamente non sanguinoe. 

Incominciamo da un ladro di quadrapedi e 

veicoli, il quale preso in affitto da Fenoglio 
Felicita di Moncalieri un cavallo ed un caleese 
(vedi Cronaca cittadina di ieri) più non glie 
li restituiva, come era suo dovere, ed inveco 
igtunto in Torino li avera lasciati _in' pegno 
‘all'albergo del Persico reale. pori debiti. con- 
tratti verso Il propristario; 
La Questura: però che rompe sempre le tova 
nel paniere ai bricconi, ha appurato il mistero 
(ed ‘ha cacciato în prigione Îl protagonista della 
truffa, che è .., Antonio, d'anni 20, sarto; 

— Teri sera, verso la 19 circa, duo operai, 

‘tm lombardo ed na piemontese, attaccarono 
lite per motivi. d'iuiterezse viemo, alla Caria 
Massima; uao/di essi, atufo di sentire lo pa- 
role del compagno, lo feriva con corpo conta» 
(dente all'occhio sinistro. Il poverino dovette 
‘andare: farsi medicare all'ospedale Mauri- 
ziano; 
— Una lavandaia îeri mattina, mentre ‘a 
‘bocca aperta ammirava i miracoli del mesme- 
rismo, che un D'Amico ambulanto: mostrava al 
popolo di pinzza Milano, venno derubato del 
bortamoneto con entrovi L. 8 ed altra inte 
ressanti memorie... del monte di piotà, 

— Verso sera poi uno studente di medici 
nei medesimi paraggi, fu vittima di nitro 
furto: dell'orologio d'argento che fino (allora 
‘gli era stato filo compagno in tutte lo lezioni. 
"universitarie. 

— 0.3. é una. giovinetta di poca eepe- 
rienza; mn a quanto pare, piena di malizia. 
Teri con falsa chiare procarstalo non si sa da 
‘chi, apriva il piccolo tesoretto dello; zio, dal 
‘quaio era alloggiata, togliendo la somma di 
9000 circa in biglietti della Banca, 

Gatta ci cora in quest'atfare! 

— Una brigata di poco spiritosi. tuontem- 
poni, forse con una; buona doso di vino nello 

iltro. jucontrando due gare 
municipali fn via Ponto Mosca, sì sobisrarono 
da riga © si misero ad insudiclaro sl terreno. 

Uno degli agenti municipali cerca di richia- 
‘mali all'ordine, ma uno di quei giovinastri 
[gli scaraventà i puguo sul viso e fugge con 
Î compagni; le gmardia corrono per! mu poco, 
ma veleni elio ora fmpossibilo di poterno are 
Pestare qualenno lasciano correre l'acqua per 
Ja sua china. 

— Gli arrestati furono 10, fra cui 6 donne. 









































































Bauti il: dire ‘cho a memoria degli spatta-| 


Duino Gicxari 





gerente, 
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Capitale Sociale 50 Milioi 
100,000 Azioni da Lire 500 ciascuna 


Da Affittare diviso 






Za aeianre i iii di Stonata grandi servigi alle danne attacca 
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| bigitiossemuore| SEME BACHI (BANCA AUSTRO-ITALIANA ) 
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il 
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odo eotprendent lo ailuppo delle giovanetta sciacente dt palldecia. II 00 di fare | ogg al 
fi tidona al'corpo le sue forza seemate o pardui impiega dopo Je genvi emorragie, le convalescenze dir-| C&aa di campagna civiliment = di) 
i Bibo — Riposo. Tilt, ed udle ago n ages che IGSCDI, poichi anzitutto è tosico e riparato E fica. repidità| Mobigliata det la OSSA, co RedcA MO A e ine RAVENNA. 
Ì Moshini (oro 8) — Opera;|d'azione, perfetta tolleranza e verunn costipazione e Guia azione per i denti; suo i litoli:che itupezinno | Mandino n fratta, strilla di Kivol 
” ‘signori medici per prescriverlo ai loro ammalati. Lire 3 la boccetta, presso l'Agenzia D, NDO, |" pone PRO Siad: 
| ono DI RIS Ie teri Ie STOSOO e nell Nesi Minas A IR a 1320] Scopo illa Soizia è quello di pramuonere e favorire e oper 







@orbivo (ore 8) — La dram- 
Il matica, compagnia Alessandro 











fianziarie, il commercio è l'induattia internazionale. 
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| Ta drammatico compagnia P.[G0 Sia dl i fo |Q le macshe del visi pevine è fo scomparti regi. SRO AI Siemens Diritti degli Azionis 






| Magnoni rappresenterà: di 1 possessori delle Azioni hauno diritto: 





sbLlicarincanto del cor: IO del tuattino del 


















iù Majno della Spinetta. mezzo di publica incanto del corlg Prezzo della boccetta col suo elegaute astusoio TL. ®- 1°‘ All'intervane’ del 60/0 sul capitala versato, pagabile semestralmente, 

Ì l'agareemi. di proprict dell'o-|g Deposito iu Torino presso il sig. Appino, pri ante ; 2v/Al dividendo ia) ragione dell" 86/00 sugli utili sociali etti: 

Il RI si pio di Carità, amministrato dal via Barbaroux, tin. 16. 8 Ger. Q], Fiernio, dalla cancelleria el 1 cano di aumento del capitale mita Merito si 

| Carlini Francesco Estero ii focoooca nonno nonna ti vie Strona Ac ria, idiota alari SO) o 
5 ; a 0A ei E 

| PROCURATORE-CAPO (Laterano dati go Gioschino Pes 





Consiglio di Amministrazione. 





















| lia posto ufficio | fil, del quaniitnivo di Sori CAPPELLI DI PAGLIA Sata FA DI FATALI  |Raffaolo de Mayer, Direttore della Banca Anglo-Avatrinca di Vieona, 
| RE 09,0, La cita sita in Torino, ria Saia | Dottore Giuseppe Wetssl, ld 
| I gii Notai pra idi eaini mate conto Cav etaldi voro ua UNU Die MOI ES e 
| > Sebstiamo, mu. 8. {I 3.000-, pagabile Der under] tO Goito i goxiti gone particolati ci atiDiranto pon bion |peritto per parte degli erstl.tri Di 





MEL TO GUIAG Vance di Vice 
Ain CIRO ANNO DI VENDITA: Gooteli di act nto pr para deli eli ; 
QUINTO ANSO DIVANDITA (Cappelli i ua (pose vellieess SEL IRRoo aio fi di ina 
giardino, lescerisatme da, 2,1, 4, Proezi MSSÌ.| qu) sesto con tutto il 26 volgente. | Albert Warburg, Direttore della Banca Anglo-Austriaca a Londra, 





deliberamento in” pubblico iostro-| 


| STRADA FERRATA|nict.i rst enppeliite 





























tina ; o o Daron Angiolo Adolfo Levi, 
| di Pinerolo. |iî6s"" ‘*Giuneppe tomo not. | Falli DECESARIS, angolo pi Rima (e Nuora), e Finance, Torino.  Turvano no. col. [Giorgio Maquay dell dti laquy ifooke è Ci, Romae Flrense; 
| n Giorgio Maurogordato, della cus Rodecacchi, figli Comp. di 
Noltediini genre degli A: jo Maurogora 
sN di qu Fico tn Ciro vel 
| A e er comm, Giuseppe Talamo, Prsidene di sezione al Comigio di 


























gione del pagamento del samentre LODOVICO MONTU'. negozi Tn questa cia; vin dll'Arue | Comm. Giacomo Do Martino, Deputato al Parlamento, Direttore 


fre Plot DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELTA | |Sctnnritene dioie nrno enat Cesar Pallaviaiol , 











il iaia Iper netie ri ACQU A DI RECO ARO Piano-forti ed Armonium da vendere|cw. vc caro servaato; picettore iti Banca Nazioonto ‘toscano. 





{ 920, 1958, 2048, 











to è piatta Pianc:ord ed Armoniin | Carlo Cerlana, rappresentante la ditta fratelli Ceriina di Torino 
Quesi'icgua minerale conosciuta di die ascoli va sempro acquistando | lie mIglIOrt fabbriche Francesi] Oermlaniche, Sviecere si Italiane: Der Ea ASI dI 5 
| riputazione più grande iù lialia ed all'enero. La buona qualit dalle merci e e facili STONE Gin ' 





io nel presso, gli fuino| Felice di G. N. Modena, banchiere di Livorno, 





7, 11059, 1 principali malattie per le quali l'uso dev'essere specialmente se-|sperare numeroso cate 
9618; 10897, 1105 I Pe n Rarove Eugenio Cantoni, Cossole ansirinco a Milano, 


‘Aziemin, vertigine, emicrania: Comm. Giacomo Servadio; Deputato ul parlamento. 


Segretari Comunali | tocst contro caio! Ga Ga BALLESIO  |.1ss-Sottzioni ico sottoscrizione n 


eee “ioni (SPEDIZIONIERE, "VIA GIVOUR, NU 2 TONNO [FRE MaMini pistone sione 


FE pi nio 0 Sett i Dina co SA ie 
perto;il corso prepa (dei reni @ roselle; SE te aio MRS re ini 


pet ci antonio : i, ea Ùi 
SALE Al ei ritto | AO germi renato agi ssinari rimedi NIOBILIO de Torino a Roma (via di terra) | "TTI naso asi macina TO 
Iuogo presso questa Prefettura "ir |4® dii gas, vuole @ 150 alla ripartizione, 


TELO esc acqua che ai iavia ia bortgila con dappia ta I; ao 5 
Giorno i De e. GIUSTO. via Rel [userà prsieità s'acqua Selo, mescolata col Vivo, Qutante dI pasto imballaggio, trasporto 6 resa a domicilio RE 
el ire 15 50 ogni 100 Chilogram "(50/21 #0 giugno pregio contro consegna del ilo al por 


Jet 10 pito pole ice 
consersano tutie le sostuize chimlcle dell'iequa minerale, s ae n6 St | Corrisponienti in Roma signori MARRA e ODISIO, via due Macelli, 72. | -Non saranno nccettate sottoscrizion 


AVVISO Sopot ada per il ‘maniera sorprende ili Sr eagle Von mariano cotte got 


icrende noto SÌ pibblico; che Si rende dai principali farmaci dilata. N iero paria an Tato pete 
TL raoio ali Ispettorato GE | Le Commissioni all'ingroso zi ricevono in Torino dai signori originario, annuale verde. “gog etto 

Nera le SUIlt IAS DEA ZIO, COSTANZO, P: dre e figlio, angolo delle vie anice È È 

\l Pinto Palatina, Lori 20 fave: 7 aaa Ri 

Sele toe ino nie de Fabbrica Premiata e Privilegiata *|L; 750.1 





10 di acquisitori. 


























































































tetto epoche 
cià di Vermont 
La sottoscrizione 

giorno di lutieii 28 apette corr. 
presso i seguenti: 








Il Se ioni jemari ji (E di 
| T. 1,600,000. | Sartoni Originari del Giappone: Sl c1y dj, CALORIFERI. ""UTINE ECONOMICHE sura ra nre 


da \mpiegaril io diverse panche [dia Cartoni verdi aniuall i importiziune diretlà è scio NaLAIO 


gi npiegarni ia diverze partite (GLI. tima roveziene di Wedda Jonenbava e Jamngana, che MASSAZZA CARLO E C. 


pit ncoreditate del Giappone: 








































fi rA IN ITALIA 
‘antiche provincie. — Dirigersi alla |* {lessi dincreti e pagamento anche al raccolta dietro ione referente; | GE mMMEseza Ness 1 
Siria dl questo. GIORAIE» e | _PTGssi itcretl e pa e al raccolta dietro) TORINO, Banoa di Torino, U. Geisser e C: 
io ORFEMARTRI Roma, presto, la Inca litale-OeFmanica (sede di 
5 LE SARTE, Arco I Gli dii Gua gi aconrtaa 3 \EDMIETI MEDGANTOI no, e Rai 
DA VENDERE ANTI, IIORNALE ‘DELLE "DONNE d'iiree. vili di Sa Banca 









Ttalo:Germaniea (vedo di Nipoli, Ti 





INA sullo tibi di Grugliasco, |(Ans0.1V): — 
lO CASINA little CE) I e i io 


rigato elagantissimo: dalla l'ipgratia_ Mona. È 
to eldigantissimo dalla l'ing i «ge 





Jacol) Levi e liglis DI, è A, 





vata a 6, — ‘Vance 6. 











ì iS Arai sioriate sq Bior | di Parigi dei piu eleganti ed originali, a Santa iu, Atigelo Uzielli; Felice di, S. Modena # C — Verona, fe 
li il rimanente a campi ed orti con|Alle abbuonate annue si regala il volume d'icieve femminile: Salute Palagin, 7, [Gnetatio Bonoria — Molug,i, fratelli Sanguineti) — Pirlermo, 





‘ar cnpo dal’ notaio Zerboglio, 1 48,10 Torino, Nos 
Torido. Ma Basilea) vicolo ore 


quatto asso, 155] 





ALL'ESTERO: 
Cncina Camino IO 





Igienica, infallibile, 
presercitiva, a sola 



































i = eni It F) Via Jarara,/8 — Magn: [3° 
DA VENDERE Citti Seen i (E NATALE LANGE ai Trenta Geil (Eli pre i 
| : EEN SEAN scguccorsisui. {2 NA] e ee 
Î od affittare È Dee EEE RIE) La | segati ed a grossa squadratura; vero Cemento di Ger | Roma, 1 aprile 
il Corpo di Casa con TIERRA (Deal, Mageate p59/PMIsIO A An Reni SO È mania. — Pavimenti di Isso — Doghe rovers spaccate. | 2 ‘Anglo-Aust E SINDAC o 
Scalo del T'ramiway al À È ” Prezzi ribassati, — Concorrenza impossibile. 2 3Idi | £ anca Anglo-Austriaca -- Società Generale di Credito 
Î aaa: (Vedere la memoria sulla falsificazione alla pagina 8 del. |{|& ll provinciale comunale — Giorgio Maurogordato: 
Il Si e Pete i: Ne aio auanrngordnto. 


i Villa sulla collina di Moneren 
sii stradale! della. Madonia del Pilone. 





ACQUA. DUSSER li 


Quest'acqua di una 





mplichk Gacrema, restituises poco jicco al 




























i ali SCHOSTAL E HARTLEIN RIST cola iii cine pole, meio di colgo 
Gene font di el Ci. 5 
| ne cienanane Ta Arta 
il) rio Gato ilo di teta ina per sl 
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CARTONI DEL GIAPPO, 


Lo spedizioniere G. G. Ballesio, 'orito, via Givour, Ni 2, 
ha ricesuto uu invio di magnifici cartoni verdi originarii 
(del Giappone della primaria provenionza di Joneshawa, 
lee once it coltivatori u [prezzi dista "o 


Lire per” 
io) AEREO PIANO-FORTI 
fi Studio di Fotografia IN LIQUIDAZIONE 


LE Ia SI ivan BANCA DI TORINO Via Seminario, numero 4, piano 2. sm 


stuolo celilorati ono eli meranese at DIREZIONE XE D'ARTIGLIERIA 


Iitora l'esercizio dal addi lavori; 


Setti 7 PItpat: riproduzioni la/préporzione del riparto risulta del!76 per 010; della Fonderia di Torino 


e ga A tenore del programma le sottorerizioni di una azione su00. annui: 
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Capitale peri vunan 
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‘n dun 
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tesauti. sarebbe pretorio, è 
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| | fimento industriale: 
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Via Roma, N. II, Torino 
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SEL i preadaoo,conimleini [ll ESRI eden Pani sumera i opera iano] | ETTI dI deltberamento 
Siitagil gi ei gna ME auf e 0 corre ip > clp {1r"®| 4 termino dell'art. 59 del Regolamento 25 gennalo 1870, 1 
Tuta aan 1500] Si prevengono inoltre i sottoscrittori alle 9,000 Azioni, ehe il. pa-|uotifica che l'appalto di cui nell’avviso d’Asta del 21 marzo 
di stica EUR Giulia do vivo re [0° e perla prora al 
si strumento in data 27 marzo | l'altra in L. 10all'epoca dell'ultimo veraamento, cis al 19 febursio 1679; erba CRanelata 4001 per] Lo 9990 
gici orlo auto. Foiano [1° artt il ci toi a comeggareì no maguzii della Direzione suetto, 1) icon 
fi dine 1 Mo sprie 168 Lo 109, | Hiustto Giorn sacri e are de quale dell'aria delagprene SEME BACHI 

Seni de fit 15825 | dose datato anto incanto doge dlterato medi i i 
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